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“Bosco “santo 


s alla presen 
nella gloria e nella luce del Cam 


za « 


ITA 
da 
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È! elevata parola del Quadrumyiro De Vecchi di Val 
‘Apostolo per la Chie sa e per l’Italia - «L’opera 


smon La! 


‘missione del'grande | 





(di don: Bosco è vasta quantorilimandos 


Patriota santo e santo italiano anche perchè patriota 


Resi, luni ser 
{JAte/ore;16 di opgi, nella sala di 
lui: Gcaare in: Campidoglio, l'an 
tore dltatia. presso 1a Banto] 

do tenta. Cenare. daria Da Vecchi 
li\Ko] Cirmon. ha tento l'anmuncia» 
commemorazione di Don. Bosco. 

i "hi090 era più adatto del sa: 
‘dolo por miagnificare Ta meravi. 
faro di questo granide figlio, 

paolo sfaliano, 0, seni orato: 
'porava. azsolters'più altamente e 
degnamente il dolicato incarico. del 
Sento. Do Vecoht. E° 18 prima volta 


n 


‘cammint con le He 


urne 
fb ammoni di togliie. Obbedì an-| 
‘or8; e camminò apicale mudi. Le 
Eore'inacondevino, presso ‘i pe 
profumato uonindal, molte sist 
Ho pine 0 iant del piedi dave 
fo cho da ogni parte Ma il Sax: 
Ho cammino e piasé ia piana, e cone 
uito Ta vetta semplici mel'ato co- 
[o sono semplici tutte le grandezza; 
(tue nono semplici i esti di goloro 
Sio operano lla conquista del pane 
fotidiano @ dl vino dell'onesta le 
Ria; che gono pol chie i pane e. 


i 
| 


‘ima la\woco. dore del popolo, 


[Vino dell'Eucarestia, 


Il «suo » impero 
ice cito Comino ere superando 
ALBUM, tt a conleito ele Sine, Don Bosco Na fondato din. 
monito ala quale Na GOnIST] Duce! troia Chiesa Universale un'suo im: 
È asi cul appresta e 
e oggi: nl giorno dela giri 
Eizione. fonvengono a Toma come 
DOO ro scntonce degli cd el Vicario di Ceto e co 
SO ZIA dela Min me la nori ele Get i 
tenente potro tato ITe|| L'opera di Dan onto. è vasta 
Te Amen glio tre quanto li mondo: pell'Amevica Let 
DELI etc cio del Regi. pn dal Messico al Capo Hora, el 
gent dl Gerarchie de Regi, l'America angionassone, nell'Africa | 
Filinento affollata. 11 Duce è arriva- meridionale, nel Genre: in Tunisia, 
iermante olio 1 Dv 6 9 ur | Algeria. ERIC ly Palestine in] 
Sorento dimobirosione RnS dacia i Gino, ne Gia 
SEE tini O ‘etoio 0 conepon, pelle, ili, in Auaial 
MON lotti Ka pronane [Bono ventina fra vdigioni.e sure 
SHila 1so discorso. bt Ng ‘al lavoro in più di 1400 
î HOSLOO cottnia di netta ci di 
* Figura della, Stor ‘actpoli. cho aucoltano da Imi oggi lì 
nd echo al Cinto e i Roma, pitt rni 
‘Don. Bosco è un Santo italiano 


L ene fto ast è mio. 

LD più italiano dei Santi, Lo sente [n che crescono ogni giorno con un 
SEE eno gel Sent: Lo ent tnimello avi She pempro cio 

inde spirito è onnipresente nel |Namente ll suo, on Do, i 
Freno di init ne IE ira nate 
FICA SUISSE QUINTA, Etta TU nata e mgcilara dei quali dove te 
Salle divenia per ju romania, Lt ner conto go otnto natia Qta. 
REA Pot ole 


Ha e qublla. aupernagionale doll 
tà pupv{Galone mal:19, secoli di vita [Clijeea:-ma anche {a storia della ci- 
LI PAR] ni RI LV deg 

<pato come non mai. 
fe La pienezza del magistero divi- 

7 (cova oggi a sua estensione ni: 
i onori del Campidoglio, decretati 
lal| Governo Fnselsta:n questo; San- 
i La'eua santità. oggi darebbe da 

‘sola; por: il’carattere che. la distin 

gue, unì diritto di ospitalità in. que 

Ata altissima sede, ma egli sarebbe 

uti '‘grande italiano anche senza gli 

eteibuti della santità; di qui la sua 
eittadinanza in Campidogito. Don 

Fico non perde, mn guadagna In 

‘grandezza ‘se. guardato sulla terra 

‘tra gli uomini donde ebbe origine, 


“Gha\tna simile glorificazione visit 
Sompiuta nella tice e nella ioria del 
‘nidogli Omprende. per 


lla, 
10% lpnificato cho na mo la| 


"mini, " | 
‘è Questa -d dunque l'azione che! 
(qualche Spirito sterile e ‘arcigno non) 
[Comprese allera, come non; compren-| 
do oggi ancora, come non la com: 

renderà mal, Si fotte per lo pIÙ 
Rella gente che abbiamo detto stati: 
‘fa e tappata entro la chia cha crol:| 
la, ostinata a non veder di fuori. An: 
cora in tempi vicini qualcuno di co-| 

Loro gli ha rimproverato! la. sua 
fderenza alla vita, quella che nol ar-| 
'miriamo come fondamentale sua vir-| 
Fl 'erolca. 

‘ < Altri l'ha imputato di pariare di 
sò, come ‘immiodestia e altro/difetto; 
‘quando; invece, la virtù dell'uomo 
[d'azione nel: semplice ed eroico usci 
Te dalla trincea, ‘esponendost da s0l0| 
‘ale: offese, ‘uno per tutti, al' buon 
‘combattimento >. 


| 





TIRI Ne Ia dente soon 
Ae o dee 
Sa dele pi fano reno Lo 
San dante 
QUEI] _ Paine lin è ile 
RR ln 
quite ri i li col da o 
Fi ip ta (E MIRI ST Alari 
RR ie lle veni cone Pea ici ole sione cone 
vene ce ve siae 
ee e ee pie poi al Casa sali De 
farti a ero i amine ca Do na 
PAESI O in poro na pene Pei ci 
FE 
fi cisti i Dio super a Sla pio melo per la Ch 
INPS e ale Sei ei pe ala Seldon 
#quadrato e nelle. quali. un vomo di\fi che affermano che egli non faces 
SSA El i en domo di che fermano ghe ell non Case 
‘niadre ora una buona e pia don-'no nella sua umiltà. La storia è con: 
‘di campagna, dotata di qual-' vinta invece della sua grandezza nob| 
naturale ingegno, di;solde VICIÙ | soltanto perchè affermata al crede 
| rile tir aci dl 
Miracolo permancite v£-_ Si oi nomi pen anehe pe | 
RISI ona nile ie 
REP ti ee a i Via 
ELE pe peer dl i menare amano (ele 
Coe peer colo (le pelo ia 
Rae e RS 
Fe a N co e 
FAL ST luo egli til 
LA OSS IE Di clmeta DA nere Te 
Canto: caratteristiche londumentali dei 1872, podi Le data fattdloa del.| 
Ripr AO LITE e Ae rg etiam 
o e 
Baba I CGIE ont 1 chele Lan (n un costggi n gui ie 
Chergualche poregrino che non cono- \{rn le maggiori e pIÙ prezione rel: 
oi IGEA a IRE ,  ratoe pe 
Pichi} mentre sotto i nome di «can-enedetta atmosfera di oggi diventa 
FORI, pini alare donne scr; lla Choa 
loro che girano il mondo l'han: | itsptalo nelle. stesso Matolei da i 
re go Sarno mando LINO mentale fel fee parole di 
soi ed KL) Papol on Ot mitina di preve cela qua dune 
REESE nia e pol, dle Ani SEN o tao paicita a 
te anche quelle sui monti della stes- | to, \® santo italiano, anche perchè pa- 
ta ance So 
A iu, cale 
FAI sini 


Littoria! 
pai laiano è eco, ia nil senatore De Vecti into 
logenza, serenamente “slo. nl: |l'apnaagionaro more del popolo prci 
ifaverso init gi ontacoi e i niboli Don Bosco. che. e Buon'altitt! è 
Chea gica non gl risparmio gel pr-|conalderato Saito della Parti, ave 
So ali'ulimo giorno, è alrabilmen |oiendort lla fino. del sio ditcorso 
Te nternretata in uno del tutt sogni opa @uer rifatto, un polearinagnio 
tl'Don Bosco. Aveva davanti. n 8 |ideala alle culla del Sex(o, così or: 
tha pian dissominata di rose cite |mfha: 

to Ovuiguo, fresche di vigiada, colo |" € Usciti dalla cnsa del Santo vi 
ala o vive notto fi noi, li comandò |reta {are con mo un altro pellet 
me. vocor « Avanza Gopral >, Non|nafgio ideale ‘ad tantra terra ri 
voleva :calpestarlo; tuttavia obbedi'e'conquistata 





za Concordia ed ì Lungo enna pros- 


lil prosternata, 


Vtutee 4 danni odi pericoli ‘dhe tale| 


“oggi dl prodigiono suc! 


Ja volontà al un. 
‘a‘Lttoria, Tavquebta Ghlesa,| 


[Uotto: 
i del ‘Pasiclim; trovereteranoo:| 


feb: 
ti pa Don Bosco edi il selenai che! 


| benediranzio nel nome: del Fade; 
(bresente: sempre” dove è presente 
Patria operante. <A: Littoria #)ifs: 
enza mora dla uova italo va 
nata e sognata Ponco: 
dell'italia costrulta da Miussoliis: 


L'italia ala Fira di Ghicago 


Piazza Benito. Mussolini e la ripro: 
(dazione dei clan monumenti) 
Chiang; lined mattino. 

La Flora mondiale ‘interazione 
che ara aperto 00 angelo risrta | 
Hello grandi novità. 

Lungo ln grand artoria strade | 
ta pa a Je. È 
(costruzione Sorgerk ii villaggio Ita 
Hezo, qevato alla iazintv 
lo atericano Mer Lubat 
Progetto dato ratto 
TER Chicagonni Schmid, 
Eriknon. 

La piazze e le vie del villa; 


‘ui 
li archi; 
arden © 


ital 


Traino intitolatò alle maggiori perso: 


Gi ae da parere, 
ely ‘sarà chimmata’ “Benito| 
Ricette eat ale eri da 
PAT SIALOrRLE vin piacere Co. 
fbripgio Cantina ai ieester 
‘metterà l'accesso x un antico tempio| 
coeret 


tia corte munite eta 
il teupio;gi Apollo nasa mt 
Point a Rhode, Vee 
“ Tviatatori mo al villaz: 
Siagnifica ripro 
ico dana antica porta medie: 
Falo i Signa, Pre le produzioni ar: 
olitettonlfhe più'Sinteressanti ei a: 
Stan ua campane di an Gimt: 
9. e Ta Lampaar torre bolognese 
ola Gazisenda. Dalla arcistica core 
Fatitoata ul Mazesciio ‘albo Si a 
rh aceto a un ppande edificio, dal: 
‘todd tn 


lo] attraverso; 


le cul'finestro 6 terrazze si 
Vista del lago Michigan, nel quale t- 
ranno edo barese: Ftorant] e sale 
‘ai divertimento: © 
Nel ristoranti nardtino godi 
Uplcamente icaliaal ©. vid e Udtori 
raduzione l'italiana: tiBicho, cane 
italiano e;negori con i; piu svariati 
‘Prodotti sorgeranno: lungo le vie del 
filaggio cha bal iodubbingente na 
Era le più interessanti novipa del'ge. 
ore della fiera ai quest! 


In Francia: uno Stato entro lo Stato 


Senegalesi ed annamiti con l'arme al piede 
Magnoni di «sue Godot). 


Der difendere i 


FI dì Gta 
La crisi di reiiug che agita dal 
i iù i tre esito intero pare 
‘la peri avere un uovo Periodo 

1° Dogo quaranta giorni ai vasta 
po. quaranta giorni di battaglia 
‘porbile suo scandalo Siaviaky, noti 
To tragica serata del 8 febbraio pias 


ni 


imi @ Palazzo, Borbone haino vista 
l'esplosione dell'a popolare. Le ar-| 
(li da Jaco Hanno preso la parola e 
Meamma, Copimissione d'inchiesta po: 
trà restituire la vito alle vidtime. 

'Dopodomani ion solo le foro di 
polizia saranno distocata. mei. punti 
Particolarmente strategici, mo. la 
Tiipra maria. consegnata’ nello ca: 
[serme. La ‘ragione di questo. grave 
prounedimenta è na ala Il Gore | 
Ho. sto per. varate. novi. provve 
Menti dl cavottere economico © non 
Ha come coni verranno nccalti. No 
[uro dei suoi funzionari oggi si può; 
fidare © quindi ultimo disperato cp- 
hello all'esoroito. 

‘Questo il quadro, secondo, il-pun- 
ta di vita cke chiameremo pubblico 
'loé noto all'uomo della strada, 
Siddentro alte segrate cose del moi 
‘do politico [Fancese. 


Dietro le quinte | 


OH però ofaervi più a fondo la| 

dazione, non tarderà a scoprire co 
fre questo provvedimento, ignto gres 
De quanto pericoloso, ide forse mo: 
150 da Amori nop solo del Goner, 
nò vfficiale; ma di quello. potenza 
Scculla ad‘ omnipresente che 8. fl 
(Grand'oriante francese. attaccata 
pieno da ogni fo, la maaoneria ha 
(atto tI contato apo ito gt 
la ata Tung ceprienza di rione 
abituato alla piateo delta ‘pubblica 
opinione. ‘Ha fatto 1a woce: grosse; 
L'ha ridotta a inzinuante piagnisteo 
di perseguitata, ha minadbiato 0,5 

na cereuto di far vo 
Here le sue benemerenze pel passato 
0 IL suo Oppobgio nel fatiro, Tutto 
60 ha volbo a tudla ed ormai dere 
'olsero. giunta. fin. sotto, { nari cop: 
[Pucci dei Gran Maestri Veco del cora 
Tnanine, dove fropno di frequente 
Ficorrono, le parole? "cassoni, ia: 
[ri afruttatori 3 La bardcca caciltà 
a l'unico apoggio può essere fornito 
fore sottanto dalle balonatte de 
Negoleni e depliant, 
Pubblico. profono. potrebbe 
‘questo punto darsi e proprio sie 
scessario che, 
Fituasiane porlelosa per. salvare Ta 
Massoneria, da ‘cui: [mora non hai 
‘vuo otro! che grane; 

"La risparta è quanto mai aeniplti 
on. Duecentacinananta depitati sono 
notoriamente massoni e prima anco. 
Fa che icon. se stesso, oMungua sia 
Chiamato. @ formare: un Gabinetto; 
dove fare cont cor i Grand'Orien: 

e. Praticamente insomma: Governo 
‘massoneria sono Ta lesa 
salvare l'uno vuol giré salvare 
ra. E° lo Salo entro lo tato, coli 


Halema ha nombre fapprasantato: 
"DI id si ha na riprova ogni qual 
ott anche lontana mento o accom 


‘d'un qualche pubbrico concorso, el Ri 


lfoggo masmoniche sono soffocata dai 
Ml profiivio. di domande: isorizio« 
ne. Coma se il'dlocumento 

'00) anse richieato dar: randa di cone 
'eorad:tnitamenta, al'titoto. di ‘etto 
[od al certificato 'di sana costitiuzione 





Governo] rel una ella 


N chi fà raggiuntò ii pasto n3k: 
la carriera atatate piò. dirai, esente 
Ida dotiori mossonici: Bento sanno 
Apegli affi ch vi sidero copi 
la provvedimenti tn unpribib: fem: 
[ro “ingiustificati. o! solo. ‘più. tardi 
[Spiegati ‘dal Jatto. che ©l Mindigero 
\ateva rickieato. cartelle prospettiche 
Sui euoì dipendenti no già alla ge: 
Farchia costitiita, ma a quella accil: 
[0% al'eapi' delle togne. mansoniche 

‘Paul Altard; il giornalista parigi: 
‘no! che, analgrado ogni dinicgo, fin 


Iroppo risolto, nau: deve forse. perl rid 


“mmegno professionale, ave ate 
(ato a Jondo la moferia; tonfo. da 
otro iù riprese assniere lapo 
a difesa lla icanomaria, dé nok 
ata al ‘arecohi ancor non privi di 
infaroseo Ricorda INGtdi como il car. 
(dine di Bordesnc durante ta gir: 
(a, mons, Apdrici, addpbifzaso ela 
Masconeria tedesca la conflagrasio-| 
le ropea, not iolo, ma anche i 
ino sconfito dell'estroito francese. 

"Altad, dopo avero accennato co) 
mo sia alato Wputalo sila massone. 
Fia tl delitto di Serajevo:— 0 non a 
otto, 41 quanto due ira i congiure 
fi erano, maavoni =, dico cho. ter 
fatico di paco separata dell'Avatrio 
dentata da Sito di Borbone sia at: 
10 frustrato da Ribot, l quale piva 
(arto infiuansa di Lone Bourgeos,| 
Era maestro della sotto. 

‘Soi amualmente, quis conse 

finzione, il palidino det gran capi 
Hrfiue Cadot Jo lo Sella olfermazio: 
Se che la massoneria mon ha muli 
fe faro ton 10 stavirkiomo cd i 
fici Gictedane! 3, < 8 certo— egli 
dida = "che Dalipior e Duarry od 


‘altri sono massoni (ina non; ha scrit-| 


{0)}i contrario mei: riguardi: di: Du:| 
‘barry, ili bravo Allacd?); ma ‘anche 
|Dosimer!e doffre erano massoni >: 11 


‘difensore. del Grand'Oriente ‘crede. 


Son quasto. di riabiltara gli Woffa: 
SI miniati al Chautempa, purché 
fon gli venga con questo di dare un 
Mon piccolo g0tpo ata fama dei morti 


Fondi segreti 


Malta massoneria i fondi per ta « pa: 
dea 
i 
‘ufficio (controspionaggio) i ‘nia 
‘halao dilrante' Ta' guerra. del ‘seri: 
cei 
‘Catonicin Svizzera ner: ordine di dotto 
‘ifficioriuncì all'albergo Beaurivage | 
‘egreti - fddasohi,‘ francesi, 4tallani, 
Cra 
e 
i 
.... 
‘4 trattato fra Germania o Vaticano. 
cine 
uo 
i, 
DES 
\della: difesa. a'fondo intrapresa dal 
'Hovermo'a favore della massoneria. 


‘Spata: DEI pe ER ciale age atlo at 


Dai 
ET ie LO DE 


Teri, casina 
n ici te 
re: Si 


ii rari 
Via Davide pestolota, 3 


La visita di omaggio al Duce 
di: oltre: duecento: Insegnanti: Inglesi ì 


ussiini\una! pergamene, aNestanto. Pammirazi 
ii Weraotil"Capo' dei: Governo Millan: 








Il Giro della Campania 


lquosk'ordint: qual 


hè | atti, 
1 


L'ordine d'arrivo 
> GUERRA, allo ore 16,9% 
i Carati; 
Soffitti; 
. Olmo; 
lata; 

Bovet. 


Sulle strade. del: Mezzogiorno 


SAOTA panca ie e 
7a punzonati ori e è agditan: 
t0/Slamana Molinari, ché apt lla 
tinta ora: ‘vera. poro Filirare la 
Macchia alla Jersocia. Sono cori TA 
l'eomeortenti (io Mino: preso a 
Pepe ; 
spiare si sono, presentato in 
dl Guerra pre 
fia por quello dl Comusao, di Bo: 
et di irora, di Bodas di Di avo 
elfi cella di Martano. rue 
[ono al completo, moro, como vi 0) 


‘anca di ‘Piemontesi. Un quarto d'o-| 
Fa prima delle 8,41 controllo è chiw| 
(ROL corridori somo chiamati allog- 
'Pelto, incolonnati e avviati; alla par: 
tenza. La non brevo marcia, da pri 
ms ordinata: 0'auella, è; pol, sco8- 
Volla o ostacolata dalla folla. che co: 
‘iincia ad. accaloaras ini piazza Na- 
[Fionate, a stringere td colonna di cor. 
Fidori. e. a. sballottar}. sul. selciato 
‘libido, ‘anto! che Binda, cha natu 
Palmento divide: con. Guerra, lo sini 
Je coli i della JoWa, aci 


Ue atonto i corridori riescono.a por: 
farsi n più di meine a Poggio 
Fede, dope, in Tocalità. Purgatorio, 
Illo 8.24, Rederico Momo, presidlon: 
toi della F.C.1., dà la partenza di 
‘questo Girò di Campani. 
Il velocissimo Inizio 

"inizio è velocissimo; nonostante 
n {ie aitrionto edtuccoevoto, 
(1 passo aumenta. ancora quando 
ltopo” Pomigliano. (em 15,900); al 
Prende l'ampia atrada faltata e 
Iescintta per Avellino. Sono i bian: 
Co-ceieati‘s cha oprono così veri 
Mibsamento la danza. Nella: prima 
mess'ora si fila a 40, ma, quand 
‘0 Sperone: (Ki. 82,500), ai combi: 


forato! a: Cimitile, 
Idi dove la salita 
‘mete più dcr, 
‘Bh di essa tird, però; modestumen:: 
le, Turco ‘o nessuno: perde (contatto. 


introrà a Baia: 
la improvvi 


lorral. fora non @ppena: Rovida; ha] 
[sconvolto il grippo:con uno, strappo: 
Ti seguito l'azione st anima: tira pre: 
[îia Mara con Martano, Pesenti e Ro- 
Puanalti, poi. Molinari, * Bertoni. ei 


a e 
[Bf quo in cino: alla salito! passa: 
no! mallrdinie. Olio, Marcon Aol 
Tito areglti nondi 6 Mariano. Ae 
attimo datto al fono agito Gamu 
ori lanci mentre Dina 
o ardora o vet con om 
Ra tri cono enerpaglati ne 
FERRATE Vitoria Vine con 
Rito coca asi azione di Fee: 
10/4 Montofote:Irpino, prima dif: 
Hcttà dla giornata 

N aceto 4 ma um grupo 
non Olmo, Posti Macati, Cotiato] 
Hfariano! Guerra! Berton ol piano 
(Molini; Binda Romanalt o Kos 
RACE a dread matri, rire 
Chtlenelr Piescono a congiungersi 
Fo alle porto di Aglio (i 
89.400) rilende Mare e, dentro e 
effi vvna venta dirci Ed mer. 
(Go gn it. 90/000 gi edi. 

‘sembro sopraggianta ta. catma; 
(quatto ovet? Mt di dello ten 
eta Copa di ororaga: ma 
EEE Feto fongono ia eva mito e 

Cstengiunggne anche. (ut gii 

The insieme: forio la salto 
Bhe conduce al Cile di Altoita 
{Km,:70,300), Nella | diacseg: un’eoa- 
[ore di gomma: forato Di Paso; 





delfo stanotte, quella di Guerra! che] 


dia @ ulivo lentomente, l'andatura | 
oi onde di colpo. Duscarciti, cha aveva 


(Mfeatii.‘ A. cinquanta metri sono;Bo-| 
[Nat (Olmo che, poi, vi congiingono | 


| 


| 


‘Glacob:|0 





Fo) fornito di 40 wnità, gino 
{e”20/58. Afencano, dei ‘miglior, DI 
Pato 0) Bovet AL rifornimento; dove 
esisto. granda, folo, ai. fanno que 
inuti di neutratizzazione. 10 tra: 
‘Puerdo è vinto da Taddel'e concor 
Fendi pia im nata. sono opp 
Miscimi: 
In gruppo compatto 

Apnònia lasciato Benevento, dote 
la media: è discesa. a Rm 89,600, 
Hientrano Howsé a DI Faco. Sull sue: 
Gessiva lito, dapprima: asaai.peve 
(fa potmana; che condire a San Gior. 
(pio del' Sannio, guida” sensa forse 
Fe Casitani; ia, quando il oli 
To si fa di ovo iù aepro; Mariano 


\forsa. e Vince il traiuardo posto mal 


[basa di'San Nazsaro:(lC?m: 100,300); 


Lac salita continua zino)al bivio ter 


To'Serra (em. 102,0) ch0 vero BPbO! 
fa fufa ‘ad ina quarantina di o) 

Nella disco) apre Velocemente ta 
nairoia: Guerra. Oltre ‘Pratola (Am. 
1115) ifera Castognoli 0 'ad Atripal: 
[dé (Hm. 122,9) rientrano. Rogoro; 
el ot ora dovuto fermare pet piuzato 
ala netlo; 6 Barral.che aveva lorato 

era adconda volta sultg salita dl: 
fa Gerra. Nell'attravorsare. questtul. 
Emo (paese, Guerra: dado rallentare 
‘9/9 fermarti por togliora um fio di 
[fetta che è andato w finira tra/4 ag: 
Wi glla put patito; ma Love) 
Poziono è breve e; ih :compog 
'Borgamasohi. il-camplone. #Italia 
reato rientra; mentre. ni ata insian: 
fo Ta ian diffAcite:e mon; luaiga salita 
[di Contrada: (Km 181,3), lla quale 
[rimaho intatta: la compattossa del 
‘arapDo. 

"5! nella discesa tu Mercato ‘San 
[Sevorino ohe Mara Enrico e Rovida 
Pato no aio di sorpresa in 
(niancito: di unità ci 

odepano ed n Ada gnare ap 
(io dl pacae (tm 1848) creo wa 
tinto 5u grsinno, ‘Mb Orecohia; e 
Martano organtesino bon presto: Pin: 
Nei ari sonar 

Fidaiso del [uggisachi dopo una res: 
Fic che' non. olicato ii di cia 


la quale pro: 


Crati leon 
cal 

PI 

spo in. gruppo | 


Vittoria in volata di Guerra: 


AL Nosrro inviano" 


(damit Galera, 
FURIE ZIO E nai sso pico: 

La mia, cho' [nora si manto 
Md TO NOT ida ani 
ata ene e Sito tre 
DO SMI o DOGANE lita di 
[Capo Orso (km. 172,100), poi, quel- 
CPO Ora lia Forno) al Chlenei 
(km, 188,3) hanno provocato questo. 
Calintamlio 01000, non cinpo 
e op clear vato) 
AA 
| Ragni dle, cito nd 
Mae Oni mio poni 
(tie tertita te desta o 
VE no aa 
TE ot ilo etto cono 


(veli ito da Guerra) Binda: o Soffstti 


fadati; a 19r0: volta, sono segutti 
Pobisatma ‘distanza da ‘un. Gripro 
'asani numeroso; 

"Lo erobatalità, di un. arrivo”’con 
ditaceg engeno, con n Siro 
Eruaai annuale, poichè è 0850) dif: 
SII Coe ua Dl dura nia: di 
Gftaiano (hm. 2180), cho precede 
(8 9a chilometri Parrivo; 

(vere una soluzione. La Vi 
fa, percio, diepiata con a 
TabOiio hr volata ut Castpollteto 
Parenbesio. 

GIUSEPPE: AMBROSINI 


HG: /P. dl Monacò) 
Chiron. domina: nel. ‘primi giri 


Monaco, lunedi 
Dinnansi' a: trenfamila. persone, È 
‘qindizà bolidi stampo disputando. 
Gran Premio di Monaco. Alle ditci 
la plodgia è cessata per riprendere 
‘o undici, a mezzogiorno ha cessa= 
iò definitivamente: ed /alo ‘trodidivà 
‘Spiuntato il sole. La' partenza: dalla 
dippassionante contesa di moteri vie 


copra 


"0 ho dela dai fetesco Carucci glo 


lore 18,83. AT primi, giro è in fata 
IOhiron "sulla ava! rossa « AY/a Bo- 
Igo 3), seguito. da, Dreyfus tak 
Igelin, Varzi, Nuvolari, Wine, ix 
(puifi; Straight I conté rossi sì fer: 
lia cal rifornimento): riparte dopo, 


© 281 dopo avere! ripartito una'cande- 


fa: Al oeaanido: giro è armpra in' testa, 


)|CHironi A1 cinquantesimo cRUoniatro: 


IChironi continsia! al dominare: montra 
ef eziafra:Al ritiro. di 70m 








‘PRIMO ‘APRILE: IL[PESCE 


La ‘circolare a Milano 

del + dettor Pescetti!» | 
ì Mila sti mera 

‘Abeba adnaf0 ‘1 Miontemponi Non 
‘nio aacato trascorrere INVEND RT: 
COrrenza. MOI cRForati dell pariteria 
‘noto, nati. nvvertiti com 'uniacircora 
dl esere 1 dlpostzione dl funziont 
SAMUAAGIO munlciple di Iene cn: 
Biba al pene i att o di slum, fe 
chè in mattinata ‘una commiato di 
Syaberinari speciaizzati> sarebbe po 
Seta a alti. LL entesvati Besta 
Loto vano da vit de) vete, 
Botha quneuno, ngindo 1a circola 
Te, g ascorto del trio cesetvasto i 

cme: tfumelaie satana) “dottori 
Peet I enpo Siviatone dotioe Tese] 
20m. ‘8a trattato csrtamente della 
covata di cho consumatore pere 
si può giurare che pl esercenti vate 
fi tectpostivamente ella ili cla 
comsintone dei e veteticari opel 
SAU», avranno ine mon tto mesab.ia 
Fraglia ieri mattina Ia oro meres il 
Lt 
0 compiezsa è stata ia guri 

cati, da levo compaesani a uni 
Silomane ruioente Ta un Ognuno del 
ia provincie di Sondito, Bi tratta di 
10 Giovane studioso, atto dalla ma 
Zia del Io anti di cl fa inci 
GHt eepta tiora i cadere ‘to error | 
di sequtare, per vote revanti| 
Ugo Incompieta 0 aiencatteto Pa 
56 GI nenti banno Voluto approlitare| 
al questa sua mania per prendetto il 
rd. Recentement, 1 giovane, ha ac: 
*illato uo documenta dal 100 pre: 
Sio di aver tato un buon ettaro È 
‘ tatere in posse di va cimello pre: 
oto conteso doll DIG famose Mio: 
TChk ia perito n molli queste sa) 
fortuna; ei 


nestito parlaro. del documento. giunto 

‘pansetzo e al diceva disposto 
acquista, offrendo Ta somma di cit: 
‘quemila lire. Ti generoso acquirente] 
Manitestava Je {ntcnzioni più. serie: 
‘avrebbe pagato per contanti; alla cone 
‘egna del documento; e. stabiliva sen-| 
Z'altro un convegno per domenicn, dale 
30.19 le 19,0 Un albergo di Via fp: 

Non è dn dissi 1a gioia del biblo-| 
manie dopo aver Jetto 1a lettera. Tutto 
il pose è atito messo a partè della 
‘aut Yortuna © coloro ch non conoace- | 
Sio lo scherio Manno invidiato la sua | 
Yame, giunta. attraverso chiasà qual 
imlteriose vis sino all'alta intellettua: 
ita cittadina 

Tert mattia 10) studioso ha: preso 1) 
freno per Milano e sm è recato, pieno! 
‘i enturisamo, all'alvengo Indicato: Nos 
Bisogna Saro attendero lustro! pere 
nonsggio: 

—5" in albergo tl marchese tale del 
tali? — Qui almeno per {l momento, 
‘ht alloggia nessun marchese: — Ep: 
‘Duro questa Jettara è chiara: porta ii 
Homo di questo slbergo e atabilice] 
l'ora dell'appuntamento. — In tal: ce-| 
80, non le Fenta che. attalidero, Art] 
Sarà. 

‘Bionano Je/15, pol 10:29. 18/17, mal 
sì cagnor maschase» non si {a vivo 
‘Sì rivolgo per l'ennesima volta aì por. 

fl qualo sembra Snalmente, cons-| 
” ‘ai alza gli occhi, senza far 
finta di nulla, al calendario. tl biblo: 
Fnao caplace. 


L'euomo; primitivo > 
e la sorgente 
nel porto di Genova 
‘Genova, tan era. 
Une vera renti di Mae i 
cio ata, segnala 
tino” Llamo ‘i meggiare dimelani 
2° cul tano abbocetio molt culo, 


minuti particolari 0, divista di notti 
‘storiche, l'improvviso, violento sampli-| 
0 di nia grossa vena d'acqua ROrgiva| 
‘e fondale della darsena, vena ch per: 
metteva fra l'ltro di scorgere, giace 
te sul fondo, Jo #cafo, semisepolto dal-| 
2a melma, di ‘ua’ vecchio beati. 
imento colato a pleco; fn quel pumto cir: 
<a mezzo secolo fa. La straordinaria 
sorgente sottomarina, che n dire del 
Sabbricatori del pesce provocava un va- 
eto‘e gigantesco ribollimento, ontaco: 
Tundo l'opera del barcniolt con {i suo 
vorticoso risucchio, ha avuto {l potere 
‘attirare subito di prima mattina fa: 
Jangi di curoel cho Barno metso a du. 
a DrOVa la pazienza del marinni e del 
init porttiari con le loro anatase ri 
Salento di nchlazimenti, 

"Ut tro scherzo che ha nvuto grano 
‘sticcotso di pubblico è atato quello io. 
cato a Cornigliano dove s'era difrum 
Ja Sotiata che nella sede d'una «pube 
lita nasiotenza> sarebbe atato esposto | 
lo scheletro di un omo delle caverne 
di 3000 anni or sono, ritrovato da ab 
“uni geologi fn ua fantastica grotta 

torica sulle atto di Coronate 

‘Alti dite pescì nono stati giocati le | 
bite migliaia di persone accorse 
asuiatore, quì campo del Littorio, 
partita fra e squadro do): Bart e'dell 
Sarpledasenese, 1 giornali avevano ine 
Fatti annunziato cho Il paliota sarebbe 
tato ettato ni 22 giocatori da una 
famosa paracedutiata tedesca che at nu 
rebbe nbbandonata da un apparecchio | 
morvolanta Il campo. Sì era data Inoltre 
nollzia, che tra. 1 primo 64 Il secondo || 
tempo dell'incontro il podista Armar:| 
do Valenti avrebbe corcato di abbassi 
50 il proprio record del 5 ‘hllometr.| 


La vestale di Forlì 
Fori, lupedl ara; 
Ut gioraaie regionale pubbicava fer | 
tina eInborata corrispondenza da Voril| 
Por narrase, con Vivo sentimento Wi} 
pacaano orgoglio, che un nitro insigne 


Mmormorea di vestale, con Iscrizione de-| 
Aleatoria n piedeatalio, 
La burla archeologica ha avuto: for. 
i, dall'alon'nl tramonto; la pas: | 
Focchia del Rotico, pos 


‘Che. giungevano in] 
‘utomobiie, in blcteletta 0 fn ci 

Sono nccorgi persino alcuni giornali 
Armati Gi macchine fotografiche, ‘n 
Drineiplo 1 parrotehtani non. sapevate | 
the rispondere alla Insstente doman 
da: <Dove al trova la statun fortuna? 
“Pol colsero l'occantone straordinaria per | 
offrire si forestieri )a tradizionae 0Hpi. 
tall della Vallata. La vallo del Ronco) 
è verda e) popolosa, con: molte buone 
‘Galerie, day ni trovano l'albuno di Bep-| 
Ynoro © i Sangiovese di Predappio; con 
Ja bufla cortese ha favorito una lieta 
‘cempagnate, Lavitando io comitive a 
‘ridere ‘e n bere. cordialmente, 


L'ottavo arimuale | 
dall'Oper: azione Balla 


‘Domani: ricorrà l'ottavo annuale] 
della fondazionie‘ dell'Opera Nazio-| 
lello cerimonie che ai as 
no 
Er 
cuperà, le; cronaca; ‘moi. 
a 
ee 
Lateponni neri 
to pere lE 
Tentita a battesimo dall'entusia:| 
fica 
[bot presto l'adesione di tutta la clt- 
Penprato perio dica 
trale det Balilin che oggi adorna la! 
pedale pe pen ici 
je vdi sorrisi. giovanili; sorsero e al) 
‘moltiplicarono le Legioni di Balilla, 
e i 
Snia coma 
S op inn i pros 
Dita ‘svarlate ‘attività : chie so- 
a 
|giovanile,, 
Fervore di vita muova. Il 
Nel enmpl di tennis:che guardano) 
\le Alpi, neliò vasto terrazze, nell'am | 
fer 
pe mmie esi pe 
a 
i pece opa 
(Ivi, la fusfone del vari cetl sociali | 
Ba ole pf ie I 
Es pone se SARI 
(na ndrinta (0 i at 
Hi qui fonti oi 
Rain flo memi E 
nto 
ra 
AMICA aa di vuo. 
Berico a zaia Ja tira 
\(suamente. Oltre alla Casa centrale) 
fiat le dla Gut sca 
Hate alzate e_N sati 
Le alia a 0 
Me terne ge Lp 
‘e invernali alla quotidiana cura 8e- 
veni li 
ic Vi lc) En 
Fiorini a peo inten 
Micart pi A, 
Sfalmente "i: quelle estive, sb 
te 
psi, e i eat di pe 
Pn pera a sen eta 
ga 
Eiteromo ‘qui gelle cifre rilevato da 
TOR 
Ha pig et pe Nasa Der 
Comunali, facenti ‘parte della. pro: 
'vinoia di 'Torino, in 118 risiede un| 
acne 
Rec se na 


fazione giovanile viene prestata gri 
'Enftamonto e che doi 69 Ambulato! 
|52 funzionino nell'Ambulatorio per: 
‘fono del medico, con l'uso di ma- 
feriale del’ medico stesso; bisogna 
[coneludere che, come oscerta il prof, 
[Bertocchi, è veramento oncominbile 
lo ‘apirito di snorificio della ‘cinase| 
medica; che 1 risultati finora ras-| 
giunti nell'asnistonza sanitarin dalla 
Brovinsia sono molto notevoli. E; 
‘fora ‘In. provincia; sl. stanno ‘ia 


‘er. AVangunedint 


‘ad occuparal dell'istruzione necossa:! 


cora. 
Tre ambulatori polilini 

A Torino, col 15 ottobre u. a, en 
‘trarono in funzione { tre Ambulatori 
'Polilintet: Casa Centrale del al. 
la, piasze Bernini; Gasa Rignalo del 
Baila. barriera di Nizza; Casa tl 
nals del Baila, barriera di Vanchi:| 


fneguo in fusione l'Ambulatorio, di 
Madonna di Carmneno, 
Gruppo. Rionaie ©. Doglia e, con! 
l'apertura dell'Atino Agcadatnico, en 
trarono in pieno funzionemento an 
chie gli Ambulatori. delle. Cliniche 
open de «La Stampa dela Sem» (11) 
Ì 


La stella rapilà 


— tomenzo di — | 


GASTONE RICGIARDÌ | 
SSA Ì 


ni 
LA FUGA 


(Co) piede destro null'iceloratore, le 
mani sul volante, lo aguarda flso, Mar. 
[it conduceva: la nun eBWwleks ‘n cento 
'Ebiometri all'ora. 


roggia, compiendo mucchiaatmento 
Reti e e manovre. sccorceoli pur pu 
‘date 10 macchina, rs usa dia por: 
ta Sant'Antenio. Aveva lonlata ih prc 
ina aena che 16 al'era pes 

[vera oltrepaangto 4 sogborghi, po deli 








easolari ‘o gel viaggi: 


‘profi-|di quanta utilità. per gli organizzati 


pol 
(ehe l'opera del medico per l'organis-| 


Fesidenti” nel Comune sono disposti} 
Fia dia Impartire agli alllevi di detti|c 


glia. AL primi! di novembre, venne! 


presso il; 


‘opera 


È |; 
vata pron gI1: Ambulatori dell! 
TONE: 010 0, gt 


‘Ronio ttualimante 207 
li addetti alle, Legioni sor 


‘s0n05 dini | 
‘sdtvizio e 10/0: servizio ini 


cia Sl nomina. 
srattinitizinro den Casì Cer. 
Hector dove to esita 
EN Ciniot Medica del prot 


(i patriae 
ei 
pa 8001220 a 
fuogo 0:60/i0 provincia, AL 
Ibronto occorso! fono irit 
Pino: “Avan ‘ni 37, Balla 
[1097 Giovani! Italiane, 142; Plecole 
Ltallano' 689; totalo;5: 2108, 

T Balllia del «apolnogo!sono divisi | 
in ax ‘somprendenti 1 scuo 
le; l iccole Xtallans 601 divise in 
o frappi ccmprengin o i 
(ogni: gruppo 


Da una propria. iner: 
[frante. Nella ‘provincia gli Iscritti, 
Eppaeceni ale quatto estone 
lopra elencate; “rasungono il: nu 
Hero dl 19151 corsi della provin: 
(tia sono, jp manalma parto svolti dal 
Medi et Cpttati Comunali 

‘coral. di pronto .soscorse 
Agna sono pat doni Di 
giasimealo lol; quelli per 
Balilla, Giovani è Piccole ttaliano so- 
Mo avoiti da Infermiere diplomate, 
Heelto fra ‘le, mnestro capogruppo | 
Bell'organizzozione. Inoltre, tn que | 
son, in asa di Balla ver: 

calca per il servizio mnbigns, 
Halo detrazione servirà n allenare 
‘olluso della maschera, {piccoli ed 
Anche È grani, perché; como spesso 
Inveione, Tutto quanto di buono e dî 
(lil gene assimilato dai pioli, fuo- 
HI delle propria cnsa, vieno gradi 
inonto ad casoro appreso asi fami: 
fieri Ora di'enperal difendere ani 
‘8 è un gran bene, specie per le 
[Efandi (lt, taciimento iggroditii, 
Eco ‘di guerra, da nereiani me 
Per concludere elteremo delle c-| 
fre che do sole bastano ad nalicare 


dî rea l'assistenza sanitario: a To: 
fino o provinola. all'anno 1988, Jo 
Taito: eseguite hanno raggiunto 
Misto dl 27.000, 5 ai Sperativi 

atultamonte. praticati ‘agli. orga 
[Sfezati sono menti 2768. 

‘Como ai vede, VO; Ni Bi torinese, 
anche” nell'orgabissazione sanitaria, 
ome nell'assitenza culturate, npar-| 
flva, rellztosa, nettstica; segue la, 
Moveaih i sio! rapido, profile, 
E come me studia e Cura Jo sviluppo 
finico ‘ed Intelettato, così ne 206 
Lore, ai momento opportuno, fl cor: 
50 mibacciato 0 edlpito da malattie: 
I quasto basi, che ogni giorno DI 
i solidifcano ‘o migliorano; si o: 

range intatta IMfalta il’ grande 
‘è meraviglioso edificio della futura, 


Patri 
Sur MICHELE VENUTI, 


Oggi alla radio 


Sk seifrtato arcana atta 
Rineni Altrodo | Quae» Viltrio. Qui e 
Tia nane 
vallo: Notti sport itieto pet 


ie 
sila di 
nt 


Ist 
Slottagazoneo comma. in i 
finto. Dopo Te. commedia 


"| massimo det 7.2 


poor 
si [pubbilci. Non badta< ‘gediamo. chel 


Renato ac a mirie rimaneva 
imébl o aitnzion 
Pasarono due cr. Pol ala ble 
oriente 
a mncchia conti e corone | 
'antmnte verno e eta 1a yecetl m 
Et profuso una sola mato e | 
2 Gerenza | 
Margit arrentò Lù vettura; vered.il! 
agatenio Gi uo bidone. na serbatoi. 
He a uo porto, icona i votata 6 
es rimettere I inoto a vettura 
a cca stogare le posgiò i 
ot rat. 
— he ora vici — cea ang 
SE 
= Bota diamo? 
asargii ni atei nel pala 
— Andiamo vert i sui Ce ig 
uti => Da quiz ai ito 
i decido 1 queto paese soldato 
Vocsi rivedere il iti 
— Corno vuol rispos Malt n: 
dittorente. na 
La vatiura ripa, sa dopo posti 
lifometsi Marge 'arono: di uovo 
per dedicro 10 fngionini clan 
tn arto iano 84 um al ati 





i |che interessa una; così 


140, 


rinnovata netarla  olitadin 


La città 


Contribuenti 


In mezzo; all'imponenta. mola di; 
[dati edi cifre che \ costituiscono #1 
fondorono volume {n cui è caposto, 
‘n. ogni mio dettaglio il < Bilaniglo] 
Iproventivoi per: l'osercisio finansia- 
Fio 1094> deli Comuna di Xorino, è 
rito rin, prosmetto che st può! des| 
[finira ‘consolanto ‘per. mol; olttadini 
torinesi, in quanto ci uovo, in moda! 
Ben preciso). che, messi. confronto; 
[doni quelli di altra otto!grandi città; 
tallone i balsa che. pasaro sulle 
Mostre palle; sono; nel Toro comi 
pleoso, 4 più Hlevi. La cosa stupirà 0) 
[gran massa dei contribuenti in quant: 
fo.mon è facile Hrovare uni individuo 
lcho;non gia. sinceramiento persuaso | 
(d'essere il più spremuto, dal ipode: 
oso e pauroso. forohio, del; (isso. 
Le CIÒ mine confronto con 
Torino sono: ‘Milano, Eologna, Ve 
(heaia, Roma: Genova, d'riesto; Paler: 
mio 6 Rirenzé. 


Vaffoninlamo con a soorsinposta 
briga forrenti lla Vasta tie: 
Biomo Venezia o Palermo:con ki 405 
(ogni Uta di impoate erarialo per ta 
prima de pero, secondi; eg | 
om con 1810 6; Adana, Bologna 
Genobe, irrizio. Hocuoolo Let € 
14 Pivenzo: 0,00 0,8,907 Torino, 
6a; 0,00 6 12, 
Per lmposta mul valore Joentvo, 
“usata. parte 
(ela cittadinanza, Zorino 18 trova 
dura in forte vantaggio: di mi 
esenzione, che per noi è di L. 3000, 
nor Venezia dd, 1900 per Milano 
l Genava gi, 1400, per: Somo, Tri: 
ta e Firenze di L, 200, per Pator: 
Fo di 1000 è Bologna di 8001 Anche 
la. percentuato dell'imposta, è. infe: 
Fiore g quella dell atte città: {fat 
ig Ti Ù minimo è del 4 e il 
205 Vonasla ho ta più 
(ito det 8 ad 10,60% fatto la lio 
Sannio dal 6 ai 9 per cento; 

I eda di categoria B e €. 1, he 
(a Terino sono soggetti all'ingonta 
Het 3 delt.00 par cento, a Venesia 
Megna 11.80 € 80 mestre nel 
Milo citta la porcontuate È 
(18,40 per cento. 

‘Anche è passesnori di pianoforti 
di Bigitords ali di che relegrarei: 
|î primi, infatti, a Torino. paguno) 
L 0 rientra in Vitta Te ire cità 
Fimposta è di L. 50::por.4 Digliardi 
i differenza in meno a Torino;è di 

;, 26: per. quelli privi ‘db L. 50) 

puliti Cha vi trovano fn eseraii 


‘inche per imposto sui domestici ci 
Frosiomo in condisini mistepiate: 
per il'prmio. domestico ai orino i 
Pagano Li 00, meli lire! città prose] 

ume Li 8; per i:gecondo ta di 


Herenaa è di 1:20, per: suscesasti di] n 


(i 40; 5 dira in meno #4 pugno por. 


Ea inttrogava ovidentementa la 
inemocia 

=, CA fond! — cent dle dopò ale 
n tanti = ivi nia panna 
Poco. dogo a ta naaelia Andavamo! 
Vicno lo Saintetcltacis, se 2530 la 
Proietti della noatta Fazaa. ltogna 
dare trovere. Nol ki inginoichie 


ino Gana allora ita, doenivno Volo: 


Risto De tuo destind.,, Sia 
nei 
Caio o po tao, o osano I 
ii 
Te 
oto 
dt rl ie a 


I 
droit lo ve 
Margit 1ahcid di itovo la mecha | 
4 Lyon blsogoà termarel: Bra: quaai| 
mt INI fa 
thinterrottamanta; dallo. quattro. del! 
mattino, Margit, malgrado ln. sua re| 
ci (0 it to n eno 
o 
N i 
ee 
RA 
SENO AI I 
LI STO 


in'co: 


(Foto Zumagiino)i 


in cifre 


e contributi 


la prima domestica e 10 per a sue: 
'tagiopi per le dome @ ord siamo in 
fantapgio di L- 580 si Bologna, Ve. 
zia: Koma,. ‘Palermo, rirenae;. a 
Miano, Gendua, Trier, incece, non 
enate per eso Impost 

Bastando alle Importo di Con: 
mo, riletiamo che Torino è l'unica] 
Sila in cid il parc, formaggi 0.1 
Feb sno centi da monta et 
te nell alto il pesce pino dia 
19/100 (0 Fim do 10.9 100) 
‘fiato, 1 formaggio da 98 a 90 a 

lano, 24 0 Bologna, da 2a 870 
Venenta è Genova 00 Roma 
‘ste è Pironze; i mobili da 30.0 140 a 
Htc, Vani, geo alte 

‘07 cento su Galore a Roma e 0| 
[Firenzg, Per materiali da contriusio: 
He alam alla par con Moma e Tre: 
iste. leggermente superlori invece al 
\Balogna, Venezia, Genova e Firenze. 
[Milano fassa a ma. invece che a mo.| 
Hi Per che blend dre che 

ito a Torino si raggno per 
(lo 10,00 al mec tano he e 
Fame 1 ci mg FE o da in 
ficazione, il. vio, le carni macellate 

‘i peso vivo, Ul gas‘ la Noe cet 
tHCO, fe profameri a auponi i tro: 
Ham allo afoso ict: a0g Roma 
#hatg nulla Mico 0106 ‘Mn0eco di 
does. 

“iormo divario) esito nill'inpi 
aa a Boga a ct a ltd dtt 
feno, Molegna Geova. riesi, ben: 
ta loro, ton la applicano; Palermo 
fieeco 6 "atlavonguerdia! ‘infarto 
afro cali Aero pagang ir 
{490 a Palermo pagano. ba (81, 1 
(i de 410112 20 I dammi el 
Ta. euccha 0 6 15, ito {mane 
FI 8.00 0.105 ancha a Finemae impo: 
ta è altissima o Roma non acherza, 
(a Vonaai gli asini hanno marano le 
ero n per gii alti animali e de ll 
foca per Giù si emivalnono. 

‘Fatti dunque A confranti, è dove-| 
toto venire lla conchisiona che i 0 
Hat, per quanto vipuarda i bale 
Li comin, i trovano in Gituazione 
Prfvllegiata ripetto ni contribuenti 
Mella altra orandi città sione. 

sx 


TEATRI 1 Spettacoli. d'oggi! 
ALFIERI Gion Glihpaiio — (01 
HE agi tota 
Diso resi aboliti 

onttaneiiA (coon 
Ra Ci 
Viano 


IT Ancoseit 


table del 
901 1 Venite lai Clare 
Mao MASO pende pan 


DIANOUAA Otacinate Loi) — ore sii 
RTACOLUB Bi Camo 10 26/0021 ll 


tail ara coni tanga che non ti 

(ento che a messane i 
TL pulzia nalità nu d'una poro 

fuma Va alcaret, contelimasgo 

a taz di cao 

Magi guardò è usci nz 

evaggta figura 

È ur 

i rund occ mec, di 


UN poco} Ala (pol. mi nono aocorta| 
‘hialavafo face ed bo mangiato (e bo 
Vuto: Ibba toi 400: mensa a fumare | 
‘Riu lal:facob? MU ente? Vuoi fare un 
Degno 

Al — ripone 


fort) (lla ‘sia vocehtato, (il fratello 


| Wired trasportata. 


FARO Morta el itore Gian Sicheai| pze 


too ai chi me tia data. 


ito, ata 


[on Ellesa Landi 8, Ronald ol 
pn ga Ln Vl 
(iena duo part 10 fonte: eootraato. "o 
LA MASCHERA 
eapoltvoro Artt Ansogia-| 
render, pae VOcigionttà, Pi: 
nil deammatiogo Fase coatone 
Kenfe dellautazta e deifataio. PT 
LA MASCHERA 
Es sr ina protoni 
ravigliona, che sin 
fi'succor 


Spettacoli 
[ai 
"a 


lix 
1 
ter 


cinematografici 
“230803 dl Alestandro Mage Gin 


Vv Grasda Spettacoli AG Sata 
IMAFERIO ponico cime 
"sotto, sco quivi 


[antatooRi Bigsgelan 20 psogil 

ORALI La prete Givertoo: 8 Berkner 

[Atti eta granda Catarina»: ®. morente: 
et 

stontebaio 
DST: 

‘io Ones Miti, 

DORAA! “Pranso. lle Film dal 18° nate 
'RIMOtPSI Viazgio al iis {a -ig0o Vi 

brano. | 


imPemo1 
ln CRO8> (0. 4 Trono popolare» 
IMPERIALE! La signorina del'azioni 
| 'Eepolanaro div: Dre 
(RInci ore 287 cAncoi 

Ro cHisfonta ‘interrotto 


‘Baradiio cor | 
pai 
Mel 


Oggi al SALONE. GHERSI 
i fm dedizione, € Cee diretto da 


e 
Lia 
Frei n 
ARTI 
ata 
a 
I 
CER] 
Siano AI am 
uu pinne nn 
Mili 

1860 


Dt det grande Digione al 

‘Maticità o al'aosye romantico, 
Anterpreti principali 

‘Alda. Bollla— Glanfranco Glachattl| 


[Giusappo Gulino — Gosare. Zonpatti 
Conta. delli Casa d'Arte Cnrariba. 
Oggi ‘al CINEMA:TEATRO VITTORIA 
a cena debutto di 
J0HN OLMS © partenalre 
Ml dei orsi 
"TROVI 7 MAOYAR 
eccezionali sltatori nile: barcue; 
î È LU PERKINS 
Haurioo Chocalera: “* Partenalre. di 
O continuano 0 vivo 
eplthe gl im € Cinen 
< QIALLO > 
trio: arlitica, al 3. Camerini 


SOLTANTO, CRIK e CROK 
posseggono In pleno 
L'ARTE MERAVIGLIOSA 

DI FAR RIDERE 
pubblico sbalorditivo, cho ha pre: 
tuto fert o, Statuto fino, all'nveruae 
Eni; ni è tttato con dellzla nella tere 
'lotibila ‘comicità det‘ due ‘burtenimi 
[Clown a. Conosoeto. Aflater. Emith7 
fi ‘capolavoro comico delia erro Gola. 
loyn Mayer a conosciuto fari uns del 
a suo più trionfali giorate 


LA DAME DE OHEZ MAXIM 
Hdvertiro il‘puSbilco dei Masionate © 


AWITALA : DOM: CHISCIOTTE. 
[una meraviglia con Fedor: ChaHspine 


LA GRANDE CATERINA 
at Ciao deo] e Alpi (v. ultima pagina). 


‘ALFREDO. SIGNORETTI 
"Direttore responeabile 
Tipografia del gio A STAMPA 
IDO] nigi 6 orig: matattià, asse: 
‘uota ni wolerk di Dio; confortuta. dallo 
Fed dl giusti 6 r nua, il concor 
religion), renda l'antina a DIG 


TERESA SEITA ved. NERI 


Il figlio; tato 79; consorte, Margh 
‘Dogne, 1l: pote. Sandro, giola 6 coi 


Tinaaio) Boita, lo cognate, Îì cognato; 1 
[AMPOL e ‘part Bit i davo a do: 
lotosi | pariseipazione: 

1 flinaralt avrancio Iiogo, arte 
este allo ore 11490, purieniio (da Via 
8. Donito N 1975 {odi Ja cara Sam | 

Vercelli por. esere 
ilimulato mella ‘town di famiglia. | 

‘lringrazione utt) buoni che pres. 
erano parto el' loro dolor | 

‘Torino, è Aprilo it, i 

empe Fuel Genta: Tot: as in) | 


na Gimostra | buco sangue singare-| 
"Pu noo. ni | 
‘Corr al'impazzata; 





dove vali 


nord 
a nutrice acrovio ie vpale € nin 
(448600 Alcuni mani omini 
Aldi) ‘etti gomindd: 
POP famo, dunque, alle Balnte: 
‘taria 
"AC Ac avvio ce (o man io 
ang (0. ne ho poctusimo 
Nic h0 01 = Gcniaro ie nutrice 
Flo uso tutto i es Bo 
‘pouco iggio.i 
"auto biglietto da met. 
To afolta di pib)sc I tuo portalogi, 
1 oso i cafe Laglio 
ta 
Pe ome bai pra Lite. 
"vecia Gimatatie Aff male: 


aLe 
e Mart beni) emiaud di 


‘ila Vecchia nf 
Ta ato “ui. net 


‘come ima Bel 











Jaziono è quindi el muorsia 






pei gia ore mind del ce 
forti Haligioni splenva Mi e mei 
Vuedo-del Sigtiore, 1 signore, 


LUISA. GIOVANETTI 
ved, ROUCHAUD 
Insegnante a riposo 
a 'eigiO è dci sonia 

o Maria Biaucino, asolo Bg 
fn armani, 7 
‘ue avec ugo Moroni & 
Selo parent te Va Moro 
[N DI7, Sodi 1a: cara Salma verrà tras 
ola “a not 


tramato — 


‘norino,, 3 aprllo 30%X11 
otipo Dia: Catalina - Talor: 41:26) 


‘Neligioro di Pasqua, il 00 1930, 1 
stimo] erudle” stronca. Ta radiosa 
‘rtoviierza dalla 


(Rag. EMILIA, ARDISSONE 


Joh 


amino 
Îl padco Franoesso, 
a imm Luola: Quudino; 
1 fralelll Amarone 0Nt0, 
‘@ parità tuti 
1 funorali‘avrinno, luogo: Marledl 3 
qutel allo (ore 1830, partendo: da Corso 
[Parigi 95, 


Gorpa Paebel Guata Tale! 46.018) 


Francesco; Pestalozza _ancunsla; colt 
1v0!doloro Ja morto dalla, Stgriaria: 


Rag. EMILIA ARDISSONE 


figlia. det Socio, Sig. Francesco 'Ardle, 
(tompe Funebri Genta Tar, 465018) 


Rag. EMILIA ARDISSONI 


figlia det Sig. Prazicesco 'Andissone, so. 
olo della Ditta. 
(lotipo Funobel. Vesta ‘ast, 46/019) 


Slaanane dè conmoata. 


Donna Linda Ghiarla n, Gavallini 


Slraziali dat dolore na danno 0 ifste 
zio: il marito Generale Gr. Ul 
0, {i genero, Conte Colonnello 
nesto L'ueto Rlohiari 0. gli Jeanne Pi 
tenti ‘© consorto © Dott. Franoesooì | 
ocell Qlevanni o farniglia, Ciamentina 
0 paranti tutt 

1 furiorazi avranno luogo, Morogledì 
cone: allo ore i, partendo da Corso, 
Vittorio Enianuole 18, N, 7. 

La cara, Salma sarà 'inusportata’ nd 
Alber essre seppatità nella Tomba 
Al: targa. 

‘Si ringrazia na d'orù quanti preside: 
rimino parto ‘al’ dolore dla farigita 
Sd Jonntzaracno preghiera per it ‘ona 

Non accettano for 
met Gnta - Teli, C18) 


‘Dopo bero e penosa, male; mi: 
alta) del contorti ruligionli sersnamentà 
mancava, 


GIAGHINO. MARGHERITA 
ved. VALGRANDE 

cosa dio dio enna 
(151 ho at, 1 pai, 1 pe 
E total so pate tt 
l'una piranio Iuogo Mardi 3 
ar IS TUA patio da Con 
del a 

Ria Mi ei ge) 
rata Erto pronte pari 
Ra caio 

ee Pu ito di 


NOI giorno dl Pasqua; quasi mprox- 
visartionte, dacodera nella morto. se 
Tea del: risifao il 


Ghirergo ‘Dentista 


CIRIO GIUSEPPE 


‘ano) 75 


ÎNel {oto profondo dolorà, ia. moglie 
‘norutto Antonietta ed i figli; Dott aio. 
Vanni Con 1 fidonzaia, Vinlo; &Fminta 


| 'Eranoo ne diano. partecipazioni 


Torino, Nia Milano 1: 
SL diepenna. dat Viflte 0 1a presanio 
sorve) di Hngraziamento 

(Porine in Goito - rela, ax ara) 


E tornato] 191)CI0O 


- VITTORIA. DESTRERI 


]diciarifo” fn un fotone eta mon) avrà 
tai, manine, papa. sonti; csle, all; 
'suglpalti. ‘I funerali avranno luogo 
imrladi. $ core; lle ora/ 10: Partendo 
‘da ini Sacchi; SI ob, ioci; ma pre: 


af | 
È gar 


L AMIRTOTEtIO: 


fi 
Moser di feci iulie Get co 
FRMALAREE 
dn lt | 
EIFoa nai 


paio 


N 


Parodi ion tardò al 

‘marito nel. gran viaggio 

l'e così Ja signorina Tecla 

ie rimase sola soletta, a vivere 
tia iseriola appena appena de 
cente; chè, col suoi quarant'anni or: 
7uai suonati, non era da pensare a 


indvar lavoro, E del resto ben poco |da 


Sapeva fare, e a cercar di accasarsi 
n0a pensava neppure. Vivere in una 
tale solitudine (era, per Jei assai pe: 
noso; la malinconia. Ja tormentava | 
© foyente mon: sapeva far dim 
perralleggerirsi i cuore dall'angoscia 
che l'opprimieva, che piangere c piane 
ere.) Unica confidente, Ja Caterina, 
Îa persona, di servizio d'un vicino; 
una di quelle donne che hanno, la 
vocazione dii dar consigli. E quando 
Vedeva la povera zitella con, quel 
Viso, da funerale, si dava un gran 
dal fare per compiere ‘la: missione 
uale si sentiva chiamata. dal 


Dia retta a me, signorina ; non 
alia così sola; pensa troppo. le, si 
Eflccia trdopoi sti, animo, s mo 
sainmala, 
"2" che me ne importa? meglio, 
forme; così mi porteranno al 
dale almeno non sarò così sola. Ab, 
Caterina, come sono disgraziata. 
Tec, idee; la compagnia se la 
geni ich qui? cagare 
Biagnia d'una bestia; val meglio cere 
te ‘Wolte che quella ‘d'un marit 
sa a mia padrona, poveretta. Sicuro, 
fina bestia ci vuolei 
"Tecla ne conveniva. Ma che razza 
1a? Ua cane? c'era la tassa; 
cteli? poco Trutto; un gatto? 
tion aveva grao simpatia, È intanto 
i gioni passavano e la tristezza au 
mmentava e la scelta della compagnia 
le stava arrecando nuovi fastidi. Ma 
finalmente fl cato, per tina volta tan: 
to, volle venile incontro, © aiutarla 
i cavare). d'impiccio, Mentre, ‘un 
zicimo, siava agucchiando nella cu: 
Cinetta, udì avvicinarsi un gran ru: 
Shore di ferraglie frammisto arida 
© risate di ragazzi. Corse alla ine 
Stra verso via è vide compatire.a 
‘tran corsa Un povaro patto, con N 
faccato alla coda una ran scatola 
sota di atta, € dietro ua gruppo 
‘monelli. La bestia, per riporarsi 
în qualche modo, non trovò di me- 
glio. che inflare la porticina, dell 
Lisa di Tecla e rifugiarsi nel cor 
tile 1 ragazzi non osarono entrare 
Sesia gi commosse, andò nel cortile, 
vide il gatto rannicchiato in tn'an 
Eolo, ma ebbe paura ad avyicianro. 
Ffornò in casa, mise tn po' di late 
win scodella la pont fuor la 
depose a qualche distanza dal patto 
50 cominciò a chiamario coni pi 
dolci & carezaevoli. negett 
Salmario ci volle tuttà la pasi 
fa carità della buona signori 
mente, piano piano, con priden: 
ia, spingendo avanti la scodella, lo 
pate aviigater  eoto ops noe; 
Te la puardò e comprese, ché i gatti 
dan l'occhio clinico, che non avrebbe 
avuto da lei altri danni e si fasci 
Sacca la sua tortura. Taurle dire 
Shel gatto mon si mosse più dalia] 
casa. dipiale, Magro era patto) 
Sparco: Ma dopo ‘tin mese era tn 
Am0ge 1 suo aspetto Merida com: 
06 le cure della madre adottiva 
RE che bel patto era ; un Angora dei 
tino più magstoso c solenne. Era così 
Leo, nel suo candore, che quando 
si accovacciava mollemente sul d 
Vaszale dela finestra © 
iran ciuffo di penne di 'trusto, 
fissant si fermavano ad ammirarlo 
Ea lodarlo. E le Todi al suo Cino 
actarezzavano deliziosamente il cuo- 


del gatto, Vi fu na signora, una i 
fglese puro sangue, che dopo aver 
Slorgnetato l'animale per.un bel pe 
20, suonò alla porta di Teca. 
vostro. quel gatto? 
erto, signora 
— guanti premi ha giù avito? 
remi? MOR Capisco... 
Sa NOn capire? non è mai stato] 
mandato a esposizioni? 

22 fe ne guardò bene; non vo-| 
glio separarmene. 

— Quale follia | Datelo a me-JIo 
solio la presidente della Reale So- 
cietà per la valorizzazione del fatto 
d'Angora, con sede a Londra. Da 
tomi Que! gatto; fra dieci gio 
Sggrrò a Sirmingliam 

È con rapidità € insistenza titta| 
inglese. mise sotto il‘ naso a Tecla | 
tia sommelta così allettante che que |; 
sia si decise, pur con qualche la- 
rta, a lasclar partie il suo com 
haguo, E fu così che Cino, malgra- 
do nign fosse în gradlo di mostrare 
il suo albero genealogico, mise pie 
in una grande esposizione, sj impose 
e cominciò a Vincere premi. Da Bir 
mningbam passò a Londra, da Lon- 
ira Ra Oslo, da Oslo alla Città del 
Capo; fece una punta fino a Sidne; 
itioniò a Chicago, si impose a Pi 
rigi, coprendosi di. medaglie co 
tin velerano napoleonico, Poi la ira- 
Volgente presidentessa lo acconpiò a 
ina gatta selezionata degna di lui, 
£ divenne padee di numerosa ole 


È 
Tipsacne 


e per. 


Bi ‘apriva per lei ‘un iiuovorof 
EER rromare qualche eta 
l'oro one 
[che ‘giorno ‘accorse. che” 
[gallo era: più ‘erudito 

eva un reperio 


stemmnie' e Te parolacce in! usar nella 
farina mercantile echeggiavano! ore 
fai fra le austere mura/della: siva 
(ata, tiite ad: alcune canzoncine di 
Ibordo' ehe avrebbero fatto ancossi 
Ta povera "Tecla an: 
ldava scongiurando! la Caterina: di 
taria, da ‘quel tizzone d'inferno;| 
meglio la solidi più ne 
[compagnia ‘di ‘quella bestia: scan: 
iosa 


ivente 
Fà n editi iti nom ne ha colpa 
Hi po'di partenza signorine 

"Ma Cino era ivpeccatore dalla 
pelle dura. Quand'era alla finestra 
[era il colazio della pente; ma vera 
lnche qualche vicino che protestava 
Del racasso che faceva e per quell 
[Bhe diceva, Tante vero, che ‘Teslay 
ato le sì presentò un 
(a chiederle cun ‘una specie di ansia, 
He quel pappagallo era suo, credette 
(ii dovergi ripsondere ) 
“o Piifoppo E Tonta della mia 
casa. Lo stu Signore, non sa quel 
Î che si lc, Sto cercando dico. 
Hbegerlo, ima mon mi riesce. 

SE°ia no, signorina, nox lasci che 
(quel portento. dica quel che vuole. 
Mini lo eda a mes TO sono um fg 
Sta cinematogia Tico £ son qui per al 
[ani giorni fra poco me me storno 
li Filo (SÌ cinema parato 

uel pappagallo farà la nia € la yo: 
stra fortuna; o dia a me signorina: 
iceputerò ‘qualunque condizione 

È così anche i) pappagallo se ne 
landò © alla signorina ‘eda piowvero) 

‘casa quattini sonanti, perché 
fio Cino divenne tn astro e i films 
quali figurava recistravano suc: 
cessi dtficimente ‘sorpastabili. 
festa; tornata. ad essere sola; ridi 
iste; tanlo che Gaseriga tor 
6 alla carica cona storia ella come 
Pognia. Anche i signor. Gaudenzio, 
Edo strato, un giormo trovò.la tor: 
(a di apri bocca per dar ragione & 
Giitrino 

"2° Ahimè, sono ormai scor 
"ta, Ho adottato tm gatto, e me 
Portato. im giro. pel mondo: ho, spe 
ato. fanto in quel pappagallo edi ora 
fi miserabile sta facendo uditi 
cuio in mezzo ale selle del cine 
(matograto; chie mi resta da fare? 

2A te, ‘signorina, 


ia: 


farsi animo; lo direl, 

— Non dirmi nulla; a meno, che! 
[non possa _ consigliarmi una bestia 
She più a nessuno venga in mente di 

riarinelai via 
PE Giust'appunto, signorina, ve: 
levo consigliate di sposare il signor 


(Gaudenzio! 
Uno. LoPez 


1/può dite che Marla Abba 
facque ‘rita. pirandelliana 
Tale continuò ad essere per 
tutti i dieci anni da che calco. le 
cene, 

‘Perohò questa fiorente giovinazza 
darto, ‘artista d'eccezione è| 
Sppena da dicci anni gut foatro; al: 
nieno' come personaggio di cui ci si 
ricordo, 

Marfa AUba hi è formata s0tt0 Ja 
guida di Virgilio Tall; gronde fra 
grandi maestri e fu com 1 che ri 
riteò attrice personle, degna delle 
PIÙ viva attenzione quando rappre: 
Sontd il « Gabbiano > di Cekow. 


‘prima, Guetta 
S00a'm' (mpose e’ fu vieta. un'alr 
Pia ivo i scuro unione: 

Poco più tardi altò con Pirandei: 
lo CRE aveva contata ta € Compa: 
[Pnia del estro diorto. di Roma» 
l'iluatre commediografo reoticsova 
lun Sogno Che da fempo aveva asc 


mettera un 
Iplesno (di: artiati. equilibrati 

[direi equivalent, omogenei, di vo- 
lontà o tenacia: malto atudio, e nei 1a: 
voro, per creare un'atmosfera d'ar.! 
e, nobile ed alta e pura, per dare al 


| eatro un'altra vito ed ina base den 
onesta. 


o Pochiaai 
ripetuti. coni 
‘Isboriosiasime 


es 
RE pai 
ire RA LS Piran ar 
pero; realmente i personaggi del 
i 

Ti irondelo gegio Maio Alba 

Resta ie di 

frarginzio pse 
Mo ti 
erat "il primissimo orde) o. te 
fe a olivi done 
fun po 
SA 
tir o Pant, 
vi "pare, toa, «Il piacere dell’onoatà», | 
Po, ‘ma forti, ssaa, 
ioni 
Cani 

SL AIIE Gliteroe Gi iros. 
piattasimo compito con. ardore di 
FO PSR 
Reg 
AE RIO Po rta 
fe 


[diversa dalla cc 
lavori 
‘nuiment 





no; dalla din 
pica inglese tm'gran numero di ri 


Di ed ncutiva pria cerebre: 
Te mollo nteaso dempos in breve N 


Mal 


n # 
2g nr po di pazione; signorina; 


fai Moforiamente dî spirito rivoluzione: 





Ì 





|ta, accompagnando un. gruppo. di 


asegma, 
; ocfivam che articolo 
er. L'afchivio contemporaneo ita: 
iano > arrotondate to stipendio per 
vivere alta meglio. 

Ma La Concordia ori pochi mesi 
dopo ed egli si trovò. disocoupa 
(allora Camfllo Cavour: gli offere 
‘posticino nl giornale Xi Risorsimen- 
fo Negli sueva fondato con Cesare 
[Balbo — lo storico Musire e primo 
Previdente del Miniatero costitui. 
(nale con Re Carlo! Alberto —: ma a 
COripi ile giornale. non, gerbava 
‘perehà. troppo. moderato, per 
(endonse repubblicane © "preferì. la 
(disoccupazione aconforiante al lavo: 
(o per sn giornale monarchico, Po: 
[ShI mesi dopo. egli st trovava faceto 
a, facoa co la miseria più dira © ta 

fame. Ì 


Crispi: senza lavoro | 


'namai o; ma e 
[Torino, non: trovava lavoro; Quegli 
laninii dopo-la fatal: Novara, “eran 
(difficili particolarmente per: chi eri 


[rio: era tempo di racc 


Fnsi, di restione; lat 


"| 
ran 
e, 
oa Brolo motti, eteri e 
Nell'autunno; del 1852, Crispi, sil 
trovave nella miseria più dura ed| 
| emiliante. | 
cadi: Enea 


Sii tempi di vico dela sua apera che| 
ni oviluppava a Valdosco ed il pove: 





Ia 
acco: Aeon riaito ao 


ioni vole 


na Va 


co 


ll qualche coso, Don, Bosco che:ne co: 


‘FRANCE! 


ato di foto Gofferensa: Don. Bosco] ua. modesto comerelia. prato ade 


li at'avvicin 
morena. gi 3 fos 
#0 Ommaloto, coma lo indica qu 


Ò) infiuendo i casa de 


‘straordinario; ‘con. ‘orande| 


Hoocena Sempre tia poverta; gli man 
Mata epesso da mangiare a cata 


(500 CRISI 


1 piazza; della ‘risulta dal: 
mori ‘di Don Bosco che 
| faro queste. pietose, commissioni 


lo |era. incaricato; un tale Borgetti. di 


OEtO € gli chiese se pofeva easer:|Casteinuovo. d'Aàti: Talvolta Don 


[gli tile qualche cosa; 


‘Bosco gli mandava anche un. po” di 


"on fono. ammalato. — ri |denaro ed un giorno gli inviò anohe 


‘pose quegli rho 
he non mont 
0 Spoh Boato 10 N00 ad accompo 


'ancirio & \Valdocoo;.lo fece sedere: al 


[Pensa con sè, dandogli, quel: otveal 


atesso mangiava, con la madre sua con Don: 


Margherita ed 4 ragasi ricoverati 
“Era: Franceaco  Criopi che, in 


raggiato da Don Bosco a sperare)! poggio. Don" Bosco. ricambiava 
Iper tn mese.e mezso!si recò a Vo 


ame; sono die 


lin palo di acarpe. move. 
La domenica a Valdocco 

‘Allo domenica però, Oriopi' ni re- 

il cava. sempre | Veldocco,' pranzato 

Jowco, 10, ringraziaua, della 

merogità o. gli priva l'animo 

fomandandogi consiglio ad ep. 


[nuo 


confidenze, esnonendogii 


IHosco, mattino 'e sera. a dividere I0| positi per l'acvenire. 


‘modeita mensa. del: povero. rate; 
dandars attorno per trovare un'ime| politi di 
‘Fù allora che Crigpi orione ll Btontana Crispi da 
‘Gomunale di. Ferolengo of>| fatti, mentre anoota' la 


‘piego: 
[Coneiglio 
'rendosi: quale. segretario. comm 
elencano; i suoi tali ed 'agginin 

do (< oredo; cha difficilmente; possa 
MO frovarai fra i mici: competitori, 
Bitollche feno IL 


t idaco di 
(Verolenizo tobabilmente ni npavento| Fanes il Palasso Moda, 


pati i domanda nelle le. gi. 
UT 


'Pii lo sviluppo 
ora 


rima di marzo, Orispi si era recato. 
[| ellratorio di 1 merao 1806, ole 
3: cualtra pomeridiane veniva arresi 
ito, pervordina der: queatore De Fer: 
rinchinop nelle corceri sotter: 


ina, 
mo. ‘erificati nel. febbrai 
TRONI CODIANOA Mastatoni 


malgrado i suoi *itoli, ad un posto|Afilano e Cavour. allo scopo di non] 
(Così umile, soltanto. perchè gli ‘ave! deatare ‘nospetti ‘è. revocare altre! 


Vemimenti poli 
to) tanto 
fu accolta. 


‘basso. La domanda mo) 


Poi Crispi non volle più abusare 
‘delta. generonità di Don. Bosco 


quale. conversava: volentieri con. lui, 


Pomprendendone iL vivtestmo inge: 
[Bho e alta mente di cui aveva dat 
finche ‘chiara; prova nelle; possie 
Dole: pubblicate su. una rivista let 





to prete durata non poco. fatica 
Mantenere il gruppo det. ragazzi da 


face una, personalità. nirandellina 
che sembrò connaturata © che non | 
‘dovesse mai più abbandonare: Si 
levò che. l'impronta. della: sua. orti 
|manissimia serviva mirabilmente al 
Fidea, coi trapassi repentini. della 
[coscienza che. sconfina in: dedizioni 
di mausione e tormentosamente rien 
fra in 0a: 


Inoltre la sua. personale bellezza 
nina conquiatava al 8010 veder: | 
3, dl pubbilco, che mi deliziava quani 


[do;:in tin momento: di dolcezza sen: |con. tale sommiessa e/trenida: emo: 


aria © L'Oreteo >. e' su altri. pe:I{o d'arresto, 


giovanissima artista © ver in oquis 
fa rivelazione: Etta deva. subi 
(altra id confrojito delta Melato rel 
da tepretacione gelo Maya di 


lattice! Mera nel suo pieno fulgore, 
[5 superò. pericolo. con piauao al 
[eroe giudizio equo di pibblico 
critica. 

La vesehia si 
o vi pere» fu 


rei nel «€ Vestiro ‘ali ioni: 
‘di > paco prima. eseguita dall’elelta| 


‘del «Cos è, 
incarnato. dall'Abba |simi 


ci 10 dvevano gitta- [difficoltà alla trama che, etava or. 


| dendo per. l'indipendenza, d'Italia. 
‘ordinò. che tutti 4 profughi. politici 
o) rifugiati a Torino! e qualificati e re: 
il pubblicani » venissero arreatati ©. 
condotti fuori del Regna Sardo verso] 
Quella terra. d'esilio.. che, avessero! 
| scelto: ‘Crispi, fu arrestato pel. pri: 
io, II 14 marzo; dopo vane profeate| 
per gttenere la libertà, lascio, in sta: 
orino per. Genova, ove! 


o 


Marta Abba attrice pirandelliana 


-'coallare. degnamente la 
"clone. 
| Dopo duo anni di assiduo lacuri 
"nella preparazione e ribliione del 
riotretto, repertorio (di. battapita, 
[Afarfa Abba andò con la Compagn 
‘di poco! mutata. (e ‘era ritornato 
| Pioaaso che per un! anno; era! atato, 
(assente) in America, mell'Argentina 
lraccogHendovi ‘d'arte ‘0 
[iaanettà e lodi e giisi favorevolis: 
Je non v'era Ja unanimità aule 

la ‘valutazione det? 


sl 


|timentale, ella. ateasa. pareva ascol-|zione da provocare una commozione | delle 


asse il'aono, 


Pirano 


“sua voce piana 6 |ed impresolone profondi. quando 
‘scetuironte dall'oniina sua. interpreta” e L'amico. dello. mogli» 
‘percio cori di lode per tà porve mon vi trovassero rale per 


MARTA ABDA 
(rata da EARRETTA); 


parma 
E I E TR 


ue ata è sio a) 
on sonico per a ringro © 
[Forio mo un breve rifugio neltio: 
MRO pe eni © dor 

i are 





di Gold 


IV; di € Comp 


Romi a inn el I per to 
Pub a Torino nel 1500 per biten: 
Herat con Valerio è con Garibaldi che 
larva orgonicamido la spedizione per 
Mardala che. Criepì caldamente sol 
levitava: e proprio pochi giorni dopo 
(ter. eponto gl minitro. Urbano 
Retta” nni dello opedicione ge: 
ribaldisa N Blclia,* ricevette 
Questore di Torino! l'avviso chesia 
Fila permanenta fn città gi era con: 
Somtita ollanto per un mess: ate: 
‘mate. OPiapi porti. subito. apvena 
Tompiuta la sua miasione, prima an: 
org che dl are nadens. 

n Ronco e Cigpi a ritrovarono 
{nol Roltanto nel 1874, a Roma; nei 
(corridoi. di MontsoitoHo' ove Crispi 
Ta deputato 9 Don Bosco si frovava 

affondo il ardenti Vigo: 
Ml gol quale doveta rattare, per in- 
Carico vufone da Pio 18 lo pretica 
|Eienomia a Pancia 
Fosibalme pedi cocontt: 


ì 
i 


| Ual'gesto di riconoscenza 
Divenito Miniatro dell'Interno nell 
| 187} Sotto t0'previdensa di Depro. 
tin, ciiamo predto di sè a Roma Dor 
| Bosco per. diventera con iui alcun 
| punt del nuovo. regolamento core 
{Fario,accognendon $ suggerimenti 
Malutalmente a Oriepi noh furono ri 
Sparmiate critiche per auer chiamato 
|a connio un prete: ma egli riepone 
|con fierezza che ora stato per ini un 
nora averne ‘vita la” collabora: 
Hone 
‘Alla morto d4 Pio IX; tra i Oerdi: 
‘nali era Jorte la endenda per recarsi 


poco fu bneariito i: parlato “col 
(Governo della questione ed gi; dio 
fa n coltogito. meoneladenta con 
Mancini 6 ocò da Chopi, minato 
‘Quest dd incontro al buon pre 
| fendondogti a mano, pi, 0h 
fo, mo proposito pit den: st 
(ride paria pai Cardini Chedi 
(Governo/iepeterà 1 Concia 6 Por 
(ine pubblico non adr ta ici 
do feta 

‘Po, Gita 1a parto ufficiale, 
QUE CestAi amtol atdottera.e toto 

ato colto. 

corato che Oriani airante Ta 
nia dk Don Bosco Fatelo pochi me 
Bi mititto ooo data egeoto atta 
(Presidente del Ministri; ma nel 1887 | 

on Bono: Ben poco più poteva ac 
tare e Monari 0a" di ponnato 
T6RS mori Criopt non fu netto te 
Grado di mostra nolaeteisio dl 
otro Tana micohescenea' a Don 
Hooesi Reno compi tero' rav 
29 € benelattor sto un qsto rap 
Glssimo di genero 


Quando Don Bosco morì i mil 
Icapitolori: chienero di dargli ‘sapot- 
fra nel’ Collegio di Vatsalice: #4 op: 
ionevano ie disposizioni di ego da 

‘5 rivolaero a Fran 
‘cesco ‘Preitente del 
Connigit tando ogni Di 
Focrasia, | riopase. immediatamente 
(concedenido che la. vonerata salma 
(atcase decoroso sepolcro in quella 
fas che alora era lo i cara. -cd 
Importante. per, la Congregazione 
'Salenigna, poichè ivi crescevano co. 
loro ch'erano destinali a continuare 
Fogera el ondate rotore a 

coi pensa qual'era l'atmosfera 
quel. feroce periodo ntiloricate, 
deva riconoscere che di gesto di Grà- 
pi 4 davvero auggerilo da un {m- 
5 Pideo.viviosimo di animo riconoscen: 
fe è memore, 
L 





ga dell'antiquari 
Jdottor: Birn% dell'Aleast, che Ha su] 
‘citato tanto calore di wiaut 
| Marta Abba ci si presenterà om 
he: quale e riduttrioo ». d'un favoro| 
[di Turghontoff; < Un. mess in ca 
'nagnia + e, quale scagio di tufo n 
[Passato; riprenderà "e Divorsiamo » 
[di Strdow e la: € Vedova scaitra >. di 

Joldomi.: Non. sì potrà. duriane più 
(fare \ ala Compagnia, pirandelltana 
l'appunto. a’avere. un repertorio di 
[stretto respiro. 

Tl' complesso artistico, diretto: da 
(Marla ADDa con ta collaborazione di 
Ladd Pirandello, ha preso. {i mome 
ipnfa ‘atabil 
‘per l’arte! 0 pel: pubblico; gran. ven: 
Kuracao T'aggettito rastasse per di 
Ibentre realtà. 


TE 


ATRI 


(9, ALFIERI 


L'ultima: di Alla moda - Domani: 
ILa rivincita delle: mogli di G, Valori) 
Ac Altieri > la, Compagnia Gall: 


la denero di Conotove, perla moni 
fel poxo. Pope, fai ttt. Dog sisco 


| pubblicamente 


Il piccolo, Napoleone 
di New-York 


Fiocello La Guafala, lì battapiitro 
‘indaco; di New York non nomigila 
Mnoltanto filcamerte. al ‘grande Temps: 
raore, nia ‘possiede ln 

lin'ardore. che 


© Josomma; una bella tempra d'o- 
‘mo che ha portato della mia terra d'a 
Figino, Ultalla, tuti I caratteri del no- 
tto Popolo biltagitero e magnanimo, 
‘Se ni prosa ella sua modentà rigi- 


sndo prima di toocare Ja mità, pos- 
Hlkmo ban porto come etto di /Yo: 
llantà 6 di tenacia n 

Fiorello La Gurala mon è ui super 
hop um politeama di tan mettre 
GU rm i at rt dl vince e 
ftacca aperta par va deias visi 
Fatti o scopo 
DEA i ev ore na to da n 
Valente capo 1 quale be pato ttt 
| ai otro piagne do banditi 


11 suo potere italo suli. masso 
Gotaito Tola “ter vaoola. lio 
'eeporazione >.‘ Continvamiete ‘epit 
dra | quadri del nuo funzionari lt 
Ptatituloce nel 'arove Intervalio attpiere 
Ml. Controlla Mr once; cn 
ratio Inaciao dal dubbi ea 
a la tanto, clamore froviadi: 
[indi scotesdo coat Tromarionione 
Het tl i 

La pun ultime trovata fu' quell di 
[senunciate a suon dl tetano nes: 
[lo ela prigione i ‘Weltare altri 

Un matto 1 newyorkesi viatro, 
‘reno ll‘loro votulmono iortale; i 
fotogratta n corridoto al. prigione; 
tutto cosparso di avanzi crogal gem 
Hei peesi di radiatore, apparecchi 13 
[to te pesi hei, ‘otti. stavi: 
[gita eee" polti; per ordine "nei 

aveva tutto (resine branco 
mente Gotto tempo I questo cate: 
(e atto, cre I detenuti. in saegiior 
aste! ponga; giocavazo ame certe; 
'orgunigaavano org neroniat ‘0 i 
(abbndenavano ni consumo degli ati 
Peracenti. 

Uno do capi alla banda sera ital: 
lato noll'intermerta ‘e, a merso dpi 
tti viaggiatori, lmpartvi ordini 

accdit dell'atatto senta ridere 


“otte cal coperte, 
\t microfono 64 Un picco bar, dive: 
llvane di iorno in giorno eempie sù 
Blscevolt sogpiorai docio” e di” odi: 
Feat 

Valietti improvsasti servivano £ 
rotti cepit patvano oo l'acne: 
pe, travi gesuratamente panta: 
Foti ol etrettavano na accende: 
ro te atgurtto, Geri è padroni fecero 
Biovero tutto ciò cha poteva servi. da 
proietti attrehà 1 vel. guardiani 
Fennero* per conduri “in” atteftehs 

on. 

Pfionine una vera ott fra detenuti 
o palio e tuto quanto era servito 
He trasformare. i total ambienti cl 
arco {n comodi appartamenti venze 
[ceto per ta betingie: Ci du: quaiete 
Hero prive ma infine. | detentive: 
feat” acini dovettero coso ila 
[forza el politemen, polchò erano. is 
Mitggioe nilnero,. Boguara tordare 
nt E tegime, neo» 

'Polefeno nai assutaral alla vita 
(ira dl cascee quando più da molto 
fetipo 1 molti piscri lì Avevano abi 
Haag od una clnenza eden 

"Ad esempio, 1 e maggiorenti» son 
acondetano 1 refettorio por a; cole 
iano: ut presdoroo pasti ml loro 


i |ppartamenti 


ion" noltanio codesti abitanti. det 
taresre-patncivo menavano elatonza 
[oice zia trovavano, anche 0 modo dl 
idignere: Imporinvano da fuori 
'Farette profumate 0 dotelumi. La nta, 
Fogrado 1e attrazioni, orcurava que: 
to glo ci mondo cca Belo, all: 
PA 1 peralonanti uecidevano 0’ tempo 
Fortwo iattre sentimentali to den 


IL Altri giocavano al brio 
‘Altri facevano della, musica, ‘og 
aitzaro Vere serate d'arte durante Je 
‘quali una attatata orchestra ‘suonava. 
Dezdi di grido: ballabili 8 Aziche miu: 


"o CGI al icenaava per era delie 
nesta genza, e itende, a igiene el 
conti, cho; a quasto pat, prefer 
ato coriplero n° algeatone nei toro 
tppaziamente 
PO prigione di Weitare Tatand er 
‘rent ua ego di cure 0 di soliti 
più curoro è cp nto gala scorso 
giugho si cosoncova l'ainenza di qu 
ita picota reggia i celaguent, vm 
Mesi, pene cltarivo ‘sì uovo 
Hintaco” aveva. omto. pere fire 
allo scanio. Gb: 
comprese; non è omesso dal bl: 
gici gl La GQuarala, che Hrovano Go 
Mido di elia lo creto. ni pre 
beer el ioto capo, ati Ord. 
Fioraio La Quarta è salita sollevare 
At rumor 
AU si onto sua, Cagna 
i teppressatani produci ina: 
"tiro 0 carovita è nella foje 
(E a Bolo scuo sit E 
Hina” Latta ima colllta cut» pros 
lla ica monela e Somangi i 
oteghi ntopetatà e ia taoosta val 
ano" ia cart x 
"a uo disiorio raduna li più 
alia iti quali eo eni: 


dl 


sal 


Uda [alasmo ascoltano 1a'sua- parola. 


‘gli vuole diuporre della 
la offtà! a suo ‘piacimento; prat 
(010: 16 economie che membrazo 
'ipansabili ‘e per' questo ha cnieato 
[Potato altiatoristo tn materia di 
fa. 11 governatore Ha finito; per a 
[dato, fe richiesto; del sindaco, dopo 
aio, dlscusstoati sollevate dagli‘ alii 
[che volevano mantenere ti loro. diritto 
at'controtio: 

La diducla; riposta, ta lui dai Gover- 


"e [ogtore dello Stato! di New. York min 
Deda 


fa i to porto Gi ile 
iattdglla queto sindaco ità= 


dia Benoit ne 
Ft, torto La Guarda db più 














‘A-sinistra: Il Papa, dalla 
loggia esterna di San/Pie: 


‘zione a Roma e'al mondo: 


‘Aldestra: Sua:Santità,at: 
torninta da ‘cardinali“ev 
principi, siede sulittono, 
durante il‘rito della/e 
canonizzazione, SE 


Inbasso:L'immensa folla! 
‘ammassata in piazza San 
Pietro mentresilsvolge: 
laisolenne funzione. 


Ambrosiana 
allo 


Stadio 


Mussolini 


più importanto partita del 
Campi calcistico. è stata 
giooata ieri — com'è noto — sù 


morosa >@ ‘insidioso’ pozze. dî 
acqua, Ecco una visione del cam- 


Ù 
por; una!rudo carica. Pitto; Al- 
lemandi, ‘Agbsteo ‘o: Castellazzi 
‘oh i 
‘seguono son'intenzioni difensivo 
la'faso,, montre) Forrari,/Roroì: e 
flornagiotto; sono. pronti :a.scat- 
taro; qualora Orsì riesca a: pas- 


vi rea) Juventina' Scranto- 
i, Bettofini,; Monti, De. Mi 


‘antusiasmo non: è stato. smor= 
‘nto dal oolosti. 


(Foro: on 





